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Se non arrivano nuovi fondi verranno bloccati i lavori di salvaguardia 

A minacciare la Rupe di Orvieto 
ora ci si mette anche l'inflazione 
Analoga situazione per il Colle di Todi - I quarantacinque miliardi necessari nel 1978 sono ora di
ventati settanta - L'allarme lanciato dalla commissione tecnica - Continuano i movimenti del tufo 

PERUGIA — Bisogna ancora 
una volta far presto: una 
nuova frana, ma stavolta 
non dovuta alle acque ed 
agli agenti atmosferici, mi
naccia la Rupe di Orvieto 
ed il Colle di Todi. Sarà l'in
flazione, che ha già eroso 
peraltro gran parte del fon
di stabiliti dalla legge 230 per 
il risanamento delle due cit
ta, a far «scivolare a valle» 
i soldi necessari al comple
tamento delle opere. Risulta
to: se il Parlamento, solleci
tato da tempo dalla Regione 
e dagli Enti locali, non ap
proverà i nuovi stanziamenti 
entro pochi mesi, i lavori di 
salvaguardia della Rupe e 
del Colle verranno bloccati. 
• Se nel 1978 per l'intervento 
complessivo di risanamento 
del masso tufaceo e del colle 
della città di Jacopone ser
vivano risDettivamente 27 e 
18 miliardi, ora i meccanismi 
inflativi, la revisione dei 
prezzi, l'aumento dell IVA 
fanno sì che la cifra neces
saria salpa vertiginosamente 
a circa 70 miliardi. E pen
sare che per completare il 
primo stralcio dei lavori di 
risanamento della Rupe, pro
grammati per cinque miliar
di e mezzo, mancano 3 4 mi-

- llardi. Quanto cioè l'inflazio
ne si è finora «mangiata» 
dei sei miliardi messi a dl-

» sposizlone dalla legge 230, che 
- ne ha stanziati altri due per 

Todi, dove ora si registra la 
stessa situazione. 

A lanciare l'allarme è sta
ta la commissione tecnico-
scientifica. prevista dalla leg
ge e nominata dal Consiglio 
regionale, che nei giorni scor
si ad Orvieto, insieme all'as
sessore regionale all'Assetto 
del territorio compagno Fran
co Giustinelli ed ai sindaci 
delle due città ha fatto il 
punto sul consolidamento del
la Rupe e del Colle. Al ter
mine del « sr?n consulto» è 
stata sottolineata con forza 
la necessità di rilanciare l'ini
ziativa per r-ttpnere nuovi fi-
nsnziampnti da parte dello 
stato volti a compensare le 
risorse erose dall'inflazione. 

Se questo non avverrà sa
rà ancora una volta il go
verno ad addossarsi tutte le 
responsabilità per i dissesti 
che minacciano le due città 
umbre. 

La vecchia politica nazio
nale dell'incuria e della tota
le assenza di programmazio
ne renderebbe vani tutti gli 
sforzi fatti finora dalla Re
gione e dagli Enti locali, che 
hanno fatto di Orvieto e To
di un vero e proprio capola
voro di efficienza e rapidità. 
«C'è il rischio — denuncia 
il compagno Franco Barba-
bella. sindaco della città del 
Duomo — che si vanifichino 
gli interventi finora eseguiti: 
verrebbe bloccato il lavoro di 
rifacimento del sistema fo
gnante. il cantiere allestito in 
tempi record alle pendici del
la Rupe fermerebbe di colpo 
la propria attività; inutile di
re che il danno per la città 
sarebbe gravissimo». 

L'erosicoe che da secoli, si 
dice dai tempi degli etruschi, 
« consuma » la Rupe, taot'è 
che la sua circonferenza ri
sulta ridotta rispetto al pas
sato. nco si fermerebbe. 

Ed Intanto il tufo, continua 
nei suoi movimenti. Anche 
ad agosto un « liscione » si è 
staccato ed è sceso a valle. 
«Ci seno altre zene che ri
chiedono un intervento mol
to celere di consolidamento », 
dice Barbabella. Una di que
ste — i lavori riguardano, in
fatti* attualmente la parte 
della Cannicella interessata 
dalla frana del 1979 — è la 20-
na della Ccnfaloniera dove, 
appunto, in estate, si è veri
ficata la frana da tufo. 

Mentre nuove incertezze si 
addensano all'orizzonte, sul
la Rupe i lavori eseguiti dal
la ditta Geoscnda — vincitri
ce di un appalto concorso 
per la complessa opera di ri
sanamento — procedono: 
grossi chiodi cosparsi di ce
mento, in modo che aderi-

. scano alla oarete di tufo, ven-
! gono Miseriti nel masso per 
1 «fermarlo». E* l'opera di 
' Consolidamento vera e pr> 
' pria, che va avanti di pari 

passo con quella di retroa
zione delle acque che. Inva
dendo la massa argillosa sul
la quale poggia la Rupe, fan
no slittare a valle i detriti. 

p. sa. 

Iniziativa PCI 
sa informazione 

e RAI-TV 
ET confermata per sabato 

25 ottobre alle ore 17. presso 
la Sala Brugnoli di Palazzo 
Cesaroni a Perugia, l'inizia
tiva dedicata ai problemi del
l'informazione e della RAI-
TV alla quale prenderanno 
parte il senatore Giuseppe 
Fiori, direttore di Paese Sera 
e il compagno Gino Galli, 
del dipartimento stampa pro
paganda e informazione del
la direzione del PCI. 

Tale iniziativa cade in un 
momento in cui già si fanno 
sentire pesantemente le con
seguenze negative delle recen
ti nomine al vertice delle re
ti e dei telegiornali RAI-TV, 
con l'allontanamento dal vi
deo di giornalisti di grandi 
capacità professionali come 
Tito Cortese, Moretti e Pa
store. 

Oltre diecimila copie dell'Unità 
prenotate a Perugia e provincia 
per la diffusione di domenica 

La Rupe di Orvieto con i ponteggi per i lavori di salvaguardia 

PERUGIA — Continua a pie
no ritmo in tutto il territo
rio regionale con assemblee, 
attivi di sezione, conferenze-
dibattito, l'iniziativa del par
tito sulle qrandi questioni 
nazionali, formazione del 
nuovo governo, vertenza a-
ziendale FIAT. Inoltre l'Im
pegno è rivolto a sostanzia
re un'Iniziativa politica sul 
temi dell'Umbria e del suo 
ruolo politico sociale ed eco
nomico nel contesto nazio
nale. 

L'apertura della campagna 
di tesseramento al PCI e al
la FGCI per il 1981 sarà ca-
raterizzata da un impeqno 
straordinario di tutte le for
ze dei partito che saranno 

mobilitate, domenica 26 ot
tobre nella diffusione dell' 
Unità. Le prenotazioni nella 
provincia di Perugia supera
no già le 10 mila copie. 

La diffusione del giornale 
nella prima giornata di tes
seramento vedrà impegnati I 
compagni dirigenti del parti
to e delle organizzazioni di 
massa, parlamentari ammi
nistratori regionali, provin
ciali e comunali, i quali in
sieme ai compagni delle sin
gole sezioni andranno casa 
per casa, a diffondere l'Unità 
e a chiedere l'Iscrizione al 
PCI per sottolineare il carat
tere politico e ideale che ri
chiede la campagna di tes
seramento. 

All'istituto privato per odontotecnici Guido D'Arezzo di Terni 

Retta «salata», pagamento antidpato 
ma la scuola funziona tre giorni su sei 

Protesta di studenti e genitori - Alcune aule sono state sigiUate con all'inter
no le prove degli esami di luglio, interrotti per questioni ce burocratiche » 

TERNI — Centocinquanta
mila lire l'anno di iscrizione 
ai corsi, 110 mila di retta il 
primo mese di scuola e 70 mi
la lire i successivi. Questo il 
prezzo che ogni studente de
ve pagare per accedere - ai 
corsi di una scuola privata 
— la Guido D'Arezzo — spe
cializzata nel settor odonto
tecnico. A questa cifra, cer
to non modesta, si deve ag
giungere il costo dei libri 
(120-130 mila lire l'anno) e 
l'ultimo anno anche il costo 
della «tassa d'esame» che si 
aggira intorno alle 300 mila 
lire. 

Un mondo strano quello 
delle scuole private, un mon
do fatto spesso di incertez
ze, di irregolarità come mo
strò lo scorso anno la chiu
sura dell'istituto Enrico Fer
mi. A Terni in questi giorni 
sta nascendo la protesta di 
alcuni studenti e genitori 
che hanno i propri figli alla 
Guido D'Arezzo. Il motivo 
sta nel fatto che dall'inizio 
dell'anno le lezioni non si 
svolgono ancora regolarmen
te. La scuola è composta da 

due sezioni, per un totale di 
otto classi. Gli iscritti sono 
circa 200. « Le lezioni non si 
svolgono — diccno gli stu
denti — perché le aule non 
bastano. Dall'inizio dell'anno 
qualcuno di noi ha 'fatto so
lo quattro lezioni ^nel mese 
di ottóbre», e 'i*> -i • «• •. 

Le aule quest'anno, noni so
no sufficienti perché tre di 
queste sono attualmente si
gillate. Chiuse all'interno si 
trovano le prove d'esame del 
luglio passato, esame inter
rotto prima di procedere al
la prova orale dei candidati 
dal commissario del ministe
ro. Motivo dell'interruzione 
della prova d'esame sarebbe 
una questione burocratica di 
competenza tra ministero e 
Regione. Di fatto tutti ora 
sono in attesa che la Regio
ne sciolga il nodo COR un 
provvedimento per riprende
re l'ordinaria «routfne». I 
problemi sarebbero nati nel 
momento in cui il commissa
rio si è trovato a dover esa
minare — oltre agli studenti 
della scuola che avevano se
guito quattro anni di corso — 

anche alcuni privatisti, che 
avevano seguito corsi odon
totecnici in scuole non rico
nosciute o addirittura pres
so studi privati. 

Comprensibile, però, il ma
lumore dei genitori in que
sti'giorni. Non è certo piace
vole p e r chi'ha* sborsato'pro
prio - ' il i mese' "di ' ottobre la 
retta più a salata» vedere il 
proprio figlio andare a scuo
la tre giorni su sei. «Aver 
perso una settimana o due 
— dice il preside dell'istitu
to — non dice proprio nien
te. Si sa che se gli studenti 
hanno voglia di studiare pos
sono recuperare tutto nei 
mesi seguenti». Ma le preoc
cupazioni di chi paga, si sa, 
sono sempre maggiori di 
quelle di chi riscuote, anche 
perché tra i genitori il blocco 
degli esami ha fatto nasce
re perplessità, circa la rego
larità e la validità degli esa
mi stessi. «La scuola è rico
nosciuta dalla Regione e il 
diploma che rilasciano è va
lido in tutti i paesi della 
CEE » dicono all'istituto, non 
ci sono problemi quindi. 

Quello che ancora una vol
ta salta agli occhi è però la 
questione dell'istruzione pri
vata che non sempre dà le 
stesse garanzie di quella pub
blica e che comunque quan
do le dà, lo fa ad un prezzo 
molto piùi elevato. Un nodo 
che 'sempre più spesso torna 
alla ribalta e che, come com
plessivamente • tut ta la que
stione dèlia scuola, chiede al 
più presto una regolamenta
zione e una riforma. 

* Una volta ottenuto il « via » 
ufficiale della Regione — che 
alla scuola dicono sia stato 
già concesso, ma ufficialmen
te non se ne sa ancora nul
la — le lezioni riprenderan
no regolarmente e gli esami 
Terranno conclusi H tempo 
per questa operazione secon
do la scuola non dovrebbe 
superare i dieci giorni. Sa
rebbe certo un record — se 
fosse vero — visto che deb
bono essere esaminate 350 
prove pratiche e interrogati 
altrettanti studenti 

Angelo Ammonti 

« Sanatoria » per gli studenti 
stranieri richiesta 

dalla questura di Perugia 
PERUGIA — I n un te legramma inviato a l min is te ro de
gli Esteri, l a questura di Perugia chiede che anche gli 
s tudent i s t ranier i esclusi dalle prove di i tal iano, ne
cessarie all'iscrizione alle facoltà universitarie del no
s t ro paese, possano restare in I ta l ia pur non avendo il 
visto di s tudi necessario. 

Com'è noto, nei giorni scorsi cinque studenti i raniani . 
esclusi dalla seconda sessione di esami istituita a Pa
lazzo Gallenga, h a n n o annuncia to di volersi suicidare 
se la loro richiesta di sostenere la prova non sia accolta. 

Ora, dopo il te legramma inviato dal presidente della 
giunta regionale, compagno M a n i , anche la questura di 
Perugia chiede u n a sanator ia per questi giovani. Una 
richiesta de t t a ta anche dalla interruzione dei voli per 
l ' Iran e l 'Irai: a causa d'ella guerra che ora impedisce 
agi ' s tudenti di fare r i torno nel loro paese per ot tenere 
il visto necessario all 'ingresso in I ta l ia . 

F ra t t an to , da ieri gli s tudent i iraniani non possono 
più uscire dal loro paese, anche se muni t i del permesso 
di studi necessario per venire in Italia. Una disposizione 
emanata dal governo iraniano a causa della guerra che 
divampa nel Golfo Persico. 

Corsi dì nuoto nella piscina 
comunale per gli alunni 

della «Marconi» senza palestra 
TERNI — Faranno corsi di nuoto nelle ore scolastiche di 
educazione fisica, gli studenti della media Marconi di via 
Mentana. La scuola infatti non possiede attualmente una 
palestra e l'amministrazione comunale di Terni ha pensato 
di risolvere l'emergenza per quest'anno mettendo a dispo
sizione delle classi, per due ore la settimana, una delle pi
scine comunali coperte. 

Ieri mattina circa 500 ragazzi, quasi tutti iscritti olla 
media Marconi, si sono recati in corteo a Palazzo Spada per 
chiedere al sindaco Porrazzini di risolvere il loro proble
ma. 

n problema della scuola è appunto quello della mancan
za di una palestra. « Ce n'era una — dicono i ragazzi — ma 
è stata eliminata per costruire al suo posto altre tre aule ». 
Da qui la protesta del ragazzi che chiedono uno spazio per 
l'educazione fisica. «Nel programma di attività 1961-93 del-
l'amministrazione locale — ha detto Porrazzini nel corso 
dell'incontro con i ragazzi — sono previsti una serie di in
terventi tesi a portare a soluzione i problemi delle palestre 
e delle attrezzature sportive nelle scuole. Nell'immediato dob
biamo però trovare una soluzione ai problemi urgenti». 

E* scaturita cosi la proposta — accettata immediatamen
te dagli studenti — di sostituire l'educazione fisica con il 
nuoto, pratica che rientra, t ra l'altro, nelle attività pre
viste dai nuovi programmi della scuola. La piscina che ver
rà quasi sicuramente utilizzata sarà quella coperta di viale 
dello Stadio. 

TERNI VIA ALFONSINE 

Questa sera alle ore 21,15 debutto con un grandioso 
spettacolo ricco di colori, luci, folklore e con la musi
cale poesia delle famose fontane danzanti luminose 

CIRCO RISCALDATO 

REGIONE DELL'UMBRIA 
GIUNTA REGIONALE 

Dipartimento 1° Problemi Economici - Ufficio Foreste 

LEGGE REGIONALE 
SU FUNGHI E TARTUFI 

n. 38 del 2 maggio 1980 , 
In riferimento ad alcune interpretazioni non obiettive sulla Legge regionale n. 38 del 2 maggio 1980 concernente la disciplina della 
raccolta e della valorizzazione dei funghi e dei tartufi, apparse alcuni giorni fa sulla cronaca locale di alcuni giornali, tali non solo da 
alimentare preoccupazioni tra i raccoglitori di funghi e di tartufi e che stravolgono la lettera e lo spirito della legge, l'Ufficio Foreste 
della Giunta regionale ritiene opportuno far conoscere il testo e l'esatto significato della legge stessa già diffusa peraltro con un apposi
to opuscolo che riunisce le leggi emanate dalla Regione dell'Umbria nella 2° legislatura, in materia di forestazione. 
Questa legge è stata approvata dal Consiglio Regionale all'unanimità dei voti. Essa ha la finalità, tanto per i funghi che per i tartufi, del
la difesa ecologica, della salvaguardia dei prodotti del bosco, della protezione del prezioso patrimonio e della tutela della salute umana 
che può essere messa in serio pericolo dalla raccolta di funghi velenosi. Circa alcune interpretazioni sul fatto che i raccoglitori non 
porterebbero i funghi dai vigili sanitari per paura della multa, rischiando cosi di avvelenarsi, queste illazioni sono destituite da ogni 
fondamento; \ 

In Giunta Regionale 
nel primario intento di tutelate la salute dei cittadini non solo ha individuato quelle specie di funghi mangerecci dei quali è autorizzata 
la vendita riportate nell'elenco, ma invita i cittadini, nei casi dubbi, a rivolgersi senza tema di sanzioni pecuniarie all'autorità sanitaria 
locale per il controllo dei funghi raccolti. 
11 testo della legge n. 38/1980 6 il seguente: 

ART. 1 
Principi generali. 
Ferma restando la disciplin.a della legge regionale 11 agosto 
1978, n. 40, per la tutela della flora.'in adempimento a quanto 
previsto del quarto comma dell'art. 10 della legge 27 dicembre 
1977, n° 984, sono emanate le seguenti norme per la valorizza
zione dei prodotti del bosco e sottobosco. 

ART. 2 , ' t 
Norme di salvaguardia dei funghi epigei. 
La raccolta dei funghi epigei spontanei è consentita solo per le 
specie commestibili, da effetuarsi con tagli di recisione a raso. I 
Comuni, su domanda, possono autorizzare la raccolta delle altre 
specie solo per scopi didattici o scientifici. 

ART. 3 ', -• . s 
Norme per la vendita dei funghi epigei. ' 
I punti e gli orari di vendita dei funghì nelle aree dei vari centri 
urbani verranno stabiliti dai singoli.Comuni. 
Gli imprenditori agricoli potranno vendere il prodotto nelle loro 
aziende o nei centri di raccolta e confezione della Cooperativa o 
Consorzio di cui sono soci. 
La Regione è tenuta a redigere e pubblicare, entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente Legge, un elenco delle specie 
dei funghi epigei mangerecci dei quali è autorizzata la vendita, 

ART. 4 
Sviluppo della tartuficoltura e disciplina delia raccolta del tartu
fo. 
La raccolta dei tartufi deve essere effettuata in modo da non arre
care danno alle tartufaie. 
La raccolta dei tartufi e consentita esclusivamente con l'impiego 
del 'vanghetto' o 'vanghetta' ed è limitata al seguente periodo: 

•a) 

previsto dalla presente legge, valgono le norme di cui alla Legge 
17 lugho 1970, n. 568 o successive modificazioni. 

ART. 5 
Autorizzazione alla raccolta. 
L'autorizzazione per praticare la raccolta dei tartufi prevista 
dall'art. 6 della Legge 17 luglio 1970, n. 568 è rilasciata ai richie
dente ciie abbia compiuto il quattordicesimo anno di età, previo 
esame che accerti nel candidato la conoscenza delle specie e del
la varietà dei tartufi e delle norme che ne disciplinano la raccolta. 
11 rilascio dell'autori/vazioiie è documento con apposito tesserino 
recante le norme di disciplina della raccolta. 
Il tesserino è valido per l'intero territorio regionale ed è rilasciato 
dalle Comunità Montane o dai Consorzi dei Comuni per i territo
ri non comopresi in quelli delle Comunità Montane, competenti 
per territorio, in relazior.e ai uogo di residenza del richiedente. 
I tesserini precedentemente rilasciati cessano di avere ogni vali
dità se non rinnovati entro 18 mesi dall'entrata in vigore della 
presente Legge. 

ART.6 
Contributi. - * j i' 
Al fine di favorire Io "sviluppo della coltivazione del tartufi e la 
protezione delle tartufaie sono erogati contributi in conto capita-

• le ai proprietari, ai mazzadri, agli affituari, ai coltivatori diretti o 
singoli o associati in Cooperative o loro Consorzi per la mesa in 
opera delle tabelle o dei cartelloni di cui all'art. 3 della Legge 
n°568/1970, nonché per l'impianto di tartufaie comprese le spe
se per l'approvvigionamento delle piante tartufigene. . , 
1 contributi sono concessi dalla Giunta regionale, previo collaudo 
dell'impianto effettuato dai tecnici della Regione o su presenta
zione di regolare fattura di acquisto delle piante. 
1 contributi previsti nel seguente articolo sono concessi fino ad 
un limite massimo del 50 per cento della spesa ritenuta ammissi* 
bile. 

ART.7 
Sanzioni ' 
Per le violazioni dì cui alle norme della presente legge, è applica» 
ta la sanzione amministrativa da L. 1.000.000 con la confisca del 
prodotto." • - - ' 
La sanzione amministrativa di cut al secondo comma dell'art. 16 
della legge n°368 del 1970 è elevata nel minimo da L. 5.000 a L. 
1.000.000 e nel massimo da L. 50.000 a L. 10.000.000.-
Le violazioni di cui all'art. 4 della presente legge, comportano la 
sospensione della autorizzazione per la durata di due anni. 

• Gmi5sis..•i....,... ' • :•••-• i si 3I-J 

11 Lo sanzioni per KinrtOssérVànza^lte norme della'légge che vanno da Hre centomila ad un milione, sono state proprio cotìmùsurate in 
base al danno effettivo che si arreca; e poiché trattasi di prodotti con valori notevolmente diversi, è chiaro che peri tartufi più preziosi, 

1 si applicherà fino al massimo, mentre per i funghi, di minore valore; si applicherà intorno al minimo, 

ELENCO DELLE SPECIE DEI FUNGHI EPIGEI MANGERECCI 
DEI QUALI È AUTORIZZATA LA VENDITA: 

tartufi neri o tuber melanpsporum Yitt. (Tartufo nero di 
Norcia o di Spoleto) e tartufo "Scorzone" o Tuber aesti-
vum - dal 15 novembre al 15 marzo; 
tartufo bianco o tuber magnatimi (Trifola bianca) - dal 1° 
ottobre al 15 gennaio; 
tartufo estivo o tuber aeslivum ("statareccìo"} - dal 1° 
giugno al 30 settembre; 
tuber borchii (bianchetto o marzuolo) dal 1° gennaio al 
15 aprile. - -

È vietata la raccolta dei tartufi immaturi o avariati. 
La raccolta dei tartufi è vietata durante le ore notturne, da un'ora 
-dopo il tramonto ad un'ora prima-della levata del sole. * " 
/Le buche o le forate aperte per la estrazione devono essere subito 
dopo riempite con il medesimo terreno di scavo. 
Per 

b) 

e) 

DENOMINAZIONE LATINA 

AMANITA CAESAREA 
ARMILLARIELLA MELLEA 

BIANNULARIA IMPERIALIS -
BOLETUS AEREUS 
BOLETUS EDULIS 

BOLETUS PINICOLA 
BOLETUS APPENDICULATUS 

BOLETUS RETICULATUS 
BOLETUS GRANULATUS 

BOLETUS LUTEUS 
BOLETUS LEPIDUS 
BOLETUS SCABER 

CANTHARELLUS C1BARIUS 
CANTHARELLUS LUTESCENS 

CLITOCYBE GEOTROPA 
CLITOCYBE MAXIMA 

CLITOCYBE INFUNDIBULIFORMIS 
FISTULINA HEPATICA 
HYDNUM REPANDUM 
HYDNUM RUFESCENS 

HYGROPHORUS POETARUM 
HYGROPHORUS PENARIUS 
HYGROPHORUS RUSSULA 

HYGROPHORUS MARZUOLUS 
LEPIOTA PROCERA 

LEPIOTA RHACODES 
LACTARIUS DELICIOSUS 

LACTARIUS SANGUIFLUUS 
LYCOPERDON MAXIMUM 

LYCOPERDON CAELATUM 
LYCOPERDON GEMMATUM 

LYCOPERDON PERLATUM 
LYCOPERDON FURFURACEUM 

MORCHELLA ROTUNDA 
MORCHELLA CONICA 

MORCHELLA DELICIOSA 
MARASMJUS OREADES 
PHOLIOTA AEGERITA 

-PLEUROTUS OSTREATUS 
PLEUROTUS ERINGII 

PLEUROTUS ERINGII var. FERULAE 
PSALLIOTA CAMPESTRIS 

PSALLIOTA ARVENSIS 
PSALLIOTA SILVICOLA 

PSALLIOTA HORTENSIS var. BISPORA 
RUSSULA CYANOXANTHA 

. --< RUSSULA AURATA 
" RUSSULA VIRESCENS 

RUSSULA VESCA 
RUSSULA INTEGRA 

RUSSULA DECOLORANE 
RUSSULA DELICA. 

RUSSULA OLIVACEA 
RUSSULA PALUDOSA 

TRICHOLOMA GEORGll 
TRICHOLOMA TERREUM 
TRICHOLOMA RUSSULA 

TRICHOLOMA ACERBUM 
TRICHOLOMA TRISTE 

TRICHOLOMA SCALPTURATUM 
TRICHOLOMA ÓRIRUBENS 

TRICHOLOMA ATROSQUAMOSUS 

f 

DENOMINAZIONE COMUNE 

Ovulo buono 
Famigliola buona 
Fungo patata '' 
Porcino nero 
Porcino ' 
Porcino 
Porcino 
Porcino " ( 
Pinarolo 
Pinarolo 
Cero 
Porcinello grigio-
Galletto 
Trombetta 
Ordinano 
Ordinario -
Imbutino 

< Lingua di bue 
Steccherino 
Steccherino 
Licinetto o Elcino bianco 
Licinetto o Elcino bianco 

; Licinetto o Elcino rosso 
Marzuolo 

. Mazza di tamburo 
Mazza di tamburo 
Sanguinello o Scopetta 
Sanguenaccìo 
Vescia maggiore 
Vescia 
Vescia 
Vescia 
Vescia 
Spugnola 
Spugnola 

' Spugnola 
Gambesecche 
Funghi di pioppo 
Gelone 
Cardarello 
Ferlengo 
Prataiolo < 
Prataiolo 

•Prataiolo 
Prataiolo 

. Colombina maggiore 
Colombina dorata 
Verdone 
Colombina 
Colombina J 
Colombina 
Peperone 
.Rosciola . 
Rosciola 
Prugnolo 
Moretta 
Licinetto o Elcino rosso 
Fungo di carne 
Moretta 
Moretta 
Moretta 
Moretta 

Per quanto riguarda i tartufi ed in particolare in merito alla tabulazione dei fondi da parie del proprietario, che impedisce il libero ac
cesso a tutti, va chiarito, qualora ve ne fosse bisogno, che le norme che consentono la tabellazrone stessa, sono contemplate non dalia 
legge regionale n. 38/1980 ma dalla legge dello Stato n. 568 del 1970 - cosidetta "legge Salari" -, che dovrebbe essere a tutti nota essen
do in vigore da 10 anni. La legge regionale infatti si limita semplicemente a fissare modalità e tempi per la raccolta dei tartufi nell'inte
resse degli stessi tartuficoltori e del patrimonio tartuficelo. 

Perugia, 20 ottobre 1980 
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